
Gli itinerari escursionistici in Provincia di Genova 
(L’Alta Via del Tigullio) 

 

DDDaaalll   SSSaaannntttuuuaaarrriiiooo   dddiii   MMMooonnntttaaalllllleeegggrrrooo   aaa   CCChhhiiiaaavvvaaarrriii   
Lungo la cresta tra Tigullio e Fontanabuona 

 

 
Sviluppo: Santuario di Montallegro 
– Monte Castello – Monte Anchetta 
– Chiavari (S. Pier di Canne) 

Dislivello: 100 m in salita – 725 m 
in discesa –  

Lunghezza: 10,7 Km 

Difficoltà: E  

Ore di marcia: 3.00 h totali 

Periodi consigliati: tutto l’anno 

Accesso: in treno fino alla stazione 
di Rapallo (linea Genova – La 
Spezia). Dalla località balneare si 
sale al santuario in bus (capolinea 
Tigullio Trasporti di fronte alla 
stazione ferroviaria), oppure con la 

funivia Rapallo – Montallegro. In auto si esce al casello di Rapallo (casello A12), e si 
seguono le indicazioni per Montallegro.  
 
E’ un itinerario poco faticoso, quasi tutto in discesa, con pochi saliscendi, lungo un rilievo 
molto panoramico. Siamo a cavallo tra il Golfo del Tigullio e la Val Fontanabuona, in una 
zona molto boscosa. 
Partiamo dal Santuario di Montallegro, e proseguiamo sulla linea di crinale che divide le 
vallate costiere di Rapallo e Zoagli con quella interna del torrente Lavagna. Il percorso 
termina poco sopra Chiavari, nei pressi della chiesa di S. Pier di Canne. 
 
Dal piazzale del capolinea dei bus e della stazione d’arrivo della funivia, si percorre la 

scalinata che porta al Santuario di Montallegro (612 m). Giunti di fronte al complesso 
religioso lo affianchiamo sulla sinistra, fino a giungere ad un crocevia di sentieri: qui 
prendiamo la stradina a destra con indicazione per Chiavari (segnavia due quadrati rossi 
vuoti). 
Passiamo tra stupendi alberi di leccio con vista sul Golfo del Tigullio, fino ad arrivare 
all’albergo “del Pellegrino”. L’ampia mulattiera continua tra gli alberi a mezza costa sul 
versante marino.  
Giunti sulla linea di spartiacque, la strada piega a destra in direzione di Zoagli (segnavia un 
rombo rosso), mentre noi proseguiamo a sinistra in lieve salita lungo un sentiero. 

Contorniamo il versante nord del Monte Castello, per proseguire in discesa sul versante 

marittimo fino al Valico della Colla (525 m – 1.15 h da Montallegro), dove sorge una piccola 
edicola. 
Tralasciato un sentiero che scende a sinistra, si sale ora in cresta lungo un sentierino tra gli 
alberi. Scavalcato un rilievo, scendiamo velocemente al Passo del Monte Anchetta (474 m). 
Qui troviamo una strada asfaltata che sale sul versante NE dell’omonimo monte. 



Giunti in prossimità di una curva, prendiamo a sinistra un sentiero che procede sul crinale in 
direzione di Chiavari. Scendiamo velocemente tra alberi di castagno e brevi muraglioni in 

pietra fino alle Case Costa (303 m – 2 h da Montallegro), dove troviamo una fontana. 
Lasciate a destra le case, procediamo ancora in discesa sul bosco, ed affianchiamo un 
muraglione di pietre a secco. All’altezza di un’apertura, scendiamo lungo una scalinata tra gli 
olivi, fino a riportarci verso sinistra lungo un sentiero tra le fasce terrazzate. 

Ancora una discesa ripida, e ci ritroviamo di fronte alla Chiesa di Maxena (153 m). 
Seguendo il segnavia, si procede a sinistra del manufatto religioso, lungo una scalinata 
cementata, che tra ville e piccoli giardini porta alla strada asfaltata per Maxena. Girando a 
sinistra si arriva in breve tempo alla chiesa di S. Pier di Canne (9 m – 3 h da Montallegro), 
dove termina il nostro itinerario. 
 

Un consiglio: S. Pier di Canne dista un paio di Km dalla stazione ferroviaria di Chiavari. 
Esistono diverse linee di bus per Chiavari che fermano nei pressi della chiesa.  
 

Riferimento cartografico: carta “Tigullio – Parco di Portofino”- Studio MFB Bologna  scala 
1:25.000 – carta VAL  
 

Verifica itinerario: 10 febbraio 2005 
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